


VADEMECUM PER L’IMPIEGO DELLE CERTIFICAZIONI VERDI COVID – 19
Dal 15 ottobre 2021, in conformità al Decreto Legislativo 127 / 2021, le parti concordano che, nell’interesse della tutela sanitaria generale e onde evitare applicazioni dello stesso Decreto inadempienti o eccessive, saranno in vigore per le sale di doppiaggio le seguenti procedure di buone prassi, con la precisazione che i protocolli già condivisi mantengono efficacia ed applicabilità e quindi, le seguenti indicazioni non sono sostitutivi di già in applicazione:


I. ACCESSO SUL LUOGO DI LAVORO

· Dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021 per l’accesso al luogo di lavoro è obbligatorio possedere ed esibire, su richiesta, la certificazione verde Covid – 19 GREEN PASS.
· Non è consentito ai lavoratori autocertificare il possesso del Green Pass ma tale documento deve essere esibito in formato cartaceo o digitale.

II. DESTINATARI

· Tutti coloro che svolgono attività lavorativa nel luogo di lavoro, a qualsiasi titolo, compresi ad esempio i dipendenti di imprese che hanno in appalto servizi di pulizia o ristorazione, i dipendenti di imprese di manutenzione e rifornimento dei distributori automatici, i corrieri che devono recapitare pacchi o posta al personale dipendente.
· Coloro che svolgono attività di formazione e volontariato nei luoghi di lavoro, anche sulla base di contratti esterni.
· Sono esenti dall’obbligo di possesso ed esibizione del Green Pass i soggetti esentati dalla campagna vaccinale sulla scorta di idonea certificazione medica.
· Sono esenti dall’obbligo di esibizione del Green Pass i clienti dell’impresa, i quali ultimi non sono abilitati a richiedere l’esibizione della certificazione ai dipendenti dell’impresa con cui interagiscono. 
· Per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale il controllo sarà effettuato mediante lettura del QRCODE in corso di predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, tale personale – previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico aziendale – non potrà essere soggetto ad alcun controllo. Resta fermo che il Medico competente – ove autorizzato dal dipendente - può informare il personale deputato ai controlli sulla circostanza del fatto che tali soggetti debbano essere esonerati dalle verifiche.













III. ADEMPIMENTI DEL DATORE DI LAVORO

· Entro il 15 ottobre 2021 i datori di lavoro devono stabilire le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche.
· Le modalità operative devono prevedere, ove possibile, che i controlli siano effettuati prioritariamente al momento dell’accesso sul luogo di lavoro.
· I datori di lavoro sono tenuti ad eseguire verifiche sul regolare accesso al luogo di lavoro di tutti coloro che svolgono attività lavorativa, non ad eseguire controlli a campione.
· I datori di lavoro devono individuare con atto formale, entro il 15 ottobre 2021, i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione di eventuali violazioni.
· Se l’impresa ha meno di quindici dipendenti, il datore di lavoro può sospendere e sostituire il lavoratore che non ha presentato il Green Pass dopo il quinto giorno, stipulando un contratto a tempo con un sostituto.
· Se l’impresa ha più di 15 dipendenti il lavoratore sprovvisto di green pass deve essere considerato assente ingiustificato, con conseguente perdita del diritto alla retribuzione.
· I lavoratori sprovvisti di Green Pass non possono essere adibiti alla modalità di lavoro agile.
· I datori di lavoro, per specifiche esigenze organizzative, possono richiedere ai lavoratori di rendere la comunicazione circa il possesso o il mancato possesso del Green Pass con un preavviso non superiore a 48 ore.

IV. MODALITA’ DI VERIFICA

· Le verifiche sul possesso e l’esibizione del Green Pass sono effettuate con le modalità indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
· I soggetti incaricati delle verifiche trasmettono al Prefetto gli atti relativi alle violazioni accertate.
















V. SANZIONI PER I LAVORATORI

· Il lavoratore che comunichi di non essere in possesso del Green Pass o che ne risulti privo all’accesso su luogo di lavoro è considerato assente ingiustificato.
· In ogni caso, il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto di lavoro, senza conseguenze disciplinari.
· Per i giorni di assenza ingiustificata dall’attività lavorativa non sono dovuti né la retribuzione né altro compenso o emolumento comunque denominato, intendendosi qualsiasi componente della retribuzione (anche di natura previdenziale), avente carattere fisso e continuativo, accessorio o indennitario comunque denominato, previsto per la giornata di lavoro non prestata. I giorni di assenza ingiustificata non concorrono alla maturazione di ferie e comportano la corrispondente perdita di anzianità di servizio. 
· Se il lavoratore accede sul posto di lavoro eludendo i controlli è punito con sanzione amministrativa di importo compreso tra €600,00 (euro seicento/00) ed €1.500,00 (euro millecinquecento/00) ed il datore di lavoro può irrogare sanzione disciplinare.
· Il lavoratore dipendente di un’impresa con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto giorno di mancata presentazione del Green Pass, può essere sospeso e sostituito per un periodo di tempo coincidente con il contratto del sostituto, che non può avere in ogni caso una durata superiore a giorni 10 ed è rinnovabile una sola volta entro il 31.12.2021.

VI. SANZIONI PER I DATORI DI LAVORO

· Il datore di lavoro che non organizza le modalità operative delle verifiche entro il 15 ottobre 2021 o che non esegue le verifiche prescritte, è punito con una sanzione amministrativa di importo compreso tra €400,00 (euro quattrocento/00) ed €1.000,00 (euro mille/00).
· Se il datore di lavoro commette violazioni in via reiterata la sanzione amministrativa è raddoppiata.
· Le sanzioni amministrative sono irrogate dal Prefetto.



VII. TRATTAMENTO DEI DATI

· L’attività di verifica del Green Pass non deve comportare, in nessun caso e per nessuna ragione, la raccolta e l’archiviazione dei dati dei soggetti controllati.
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